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AF – L’ARTIGIANO IN FIERA – 15° MOSTRA MERCATO DELL’ARTIGIANATO
3 – 11 DICEMBRE  2011 


COMPLESSO FIERISTICO  MILANO RHO-PERO

Padiglione 5

L’Artigiano in Fiera è uno degli appuntamenti fieristici più attesi dagli imprenditori e dagli operatori: dal 3 all’11 dicembre 2011 l’artigianato di tutto il mondo diventa il protagonista esclusivo di un evento unico nel suo genere. 

L’ampio consenso ottenuto e l’affluenza record di visitatori registrata nell’edizione 2009, con oltre 3 milioni di presenze provenienti da tutta Italia e dall’Europa, conferma questa manifestazione come la più grande del mondo nel suo settore.
Per questo la Regione Piemonte, in sinergia con il sistema camerale piemontese (Camere di Commercio provinciali e Unioncamere Piemonte) e con la collaborazione delle confederazioni artigiane di categoria (Confartigianato, CNA, Casartigiani) si è operato affinché l’evento milanese diventasse un appuntamento permanente nell’agenda regionale, finalizzato a dare piena visibilità al territorio, promuovendone ed esaltandone le potenzialità produttive.

I numeri della collettiva Regione Piemonte - Unioncamere sono tutti in netta crescita rispetto al 2010: Oltre 2.000 metri quadrati di allestimento commerciale ed istituzionale, per un’area totale di oltre 5.000 mq.; Più di 130 le imprese artigiane partecipanti, la maggior parte delle quali  in possesso del marchio “Piemonte Eccellenza Artigiana”: una certificazione di qualità e di professionalità che contraddistingue la capacità del “saper fare artigiano”  intesa sia come  recupero della tradizione che come slancio innovativo e competitivo. Di queste, circa 120 partecipano con un proprio stand, mentre sono una decina le aziende collocate nei raggruppamenti allestiti con le insegne di consorzi, enti provinciali ed associazioni di produttori. 

Il tutto è ampiamente in grado di rappresentare, nel suo insieme e nelle sue diverse espressioni produttive, il panorama delle lavorazioni di qualità del Piemonte, sia in campo manifatturiero sia in quello più variegato dell’alimentare. 

Per l’Assessore allo Sviluppo economico della Regione Piemonte, Massimo Giordano “l'appuntamento di Milano rappresenta l'ideale chiusura di un'annata di intensa collaborazione tra la Regione, le Camere di commercio e Unioncamere Piemonte per la valorizzazione delle nostre attività produttive. Abbiamo toccato insieme  con mano che alcune tra le più prestigiose ribalte fieristiche (dal Vinitaly ad Artò’, a Restructura) hanno evidenziato l'elevato livello qualitativo delle nostre aziende artigiane, la loro creatività e le loro capacità di testimoniare positivamente le tradizioni e insieme gli elementi innovativi delle produzioni dei territori. In un contesto economico molto difficile a causa della crisi economica la Regione, in totale concertazione con sistema camerale regionale e associazioni artigiane, lavora per sostenere il tessuto imprenditoriale artigiano con con obiettivi precisi: più lavoro, più competitività, più credito, meno burocrazia. Ma anche innovazione, internazionalizzazione, un supporto forte per i giovani, garanzie. E’ il nostro modo per contribuire a sfidare il vento contrario”. 
Per il presidente di Unioncamere Piemonte Ferruccio Dardanello “l’Artigiano in Fiera è ormai un appuntamento permanente nell’agenda del sistema camerale piemontese. L’ampio consenso ottenuto tra gli imprenditori e gli operatori del settore e l’affluenza record di visitatori nelle scorse edizioni ne fanno una vetrina eccellente, capace di dare piena visibilità alle nostre aziende artigiane, promuovendone ed esaltandone l’elevato livello qualitativo e la capacità di testimoniare le tradizioni dei nostri territori. La rinnovata sinergia con la Regione Piemonte e con le associazioni artigiane di categoria si dimostra ancora una volta lo strumento più efficace per offrire alle nostre piccole e medie imprese scenari più ampi rispetto a quelli del mercato locale, con la consapevolezza che, soprattutto in Europa e nel mondo, il Made in Italy della creatività e della qualità continua ad essere l’arma vincente con cui affrontare i mercati”.
LE AZIENDE

Percorrendo il Padiglione Piemonte nell’area espositiva predisposta per accogliere le imprese piemontesi, si viene piacevolmente colpiti da un’insolita e ancora poco conosciuta caratteristica della nostra regione: la presenza diffusa in ogni città, borgo o paese, di piccole e dinamiche imprese in grado di offrire, nei vari settori, l’altissima qualità dei manufatti, l’esclusività delle lavorazioni, il sapore ed il gusto dei prodotti.
Così, lungo quello che possiamo definire un  itinerario della qualità,  notiamo, ad esempio,  l’oggettistica in cera con le singolari candele fatte a mano a forma di frutti e ortaggi  di Silvia Neri di Caraglio accanto alle  creazioni in terracotta di Valdone Conti di Asti.

Le cinture e le borse in cuoio  e pelle del Cinturificio Martinetti di Carema ben si accompagnano alla gioielleria griffata della Taco Gioielli di Lauriano (TO).

Troviamo poi la produzione del mobile di qualità realizzata da Giuliano Arredamenti di Ghemme,  oppure da Antica Bottega 1910 di Alessandria, senza tralasciare i complementi d’arredo in cartapesta della ditta Fufumaneki di Romentino (NO)

La filiera del legno vede anche in prima fila gli artigiani della Val Strona insieme ai corniciai Viscardi di Moretta e all’ombrellificio Il Marchesato di Saluzzo.  

Non mancano anelli, orecchini, collane, bracciali e quant'altro rientri nel campionario orafo di Valenza,  principale polo produttivo italiano del settore e culla della secolare tradizione artigiana dell’oro, riconosciuta a livello internazionale quale capitale mondiale del gioiello. Qui, accanto alle creazioni in oro e ai manufatti in argento di Miotto, i gioielli artistici di Maria Gabriela Berman, le gioie e le composizioni all’uncinetto di Patty Roglio di Alpignano, . 

Atelier Cocò di Biella con i suoi animaletti in stoffa e sabbia stupisce per originalità e insieme perizia costruttiva; così come l’invidiabile giovanilismo di linee produttive di Nati Matti, specializzata in abbigliamento casual e informale. E ancora G.B. di Bruzzese, un’azienda giovane di Galliate che crea cappelli e borse in feltro accanto ad una produzione di intimo in cotone bio.

Non mancano poi le imprese che fanno calzature su misura, come il Tomaificio di Cesare Baroli di Gargallo (NO), insieme a validi produttori di calze come il S. Cristoforo di Alessandria e Sabas del Novarese.
Altri protagonisti della rassegna sono gli artigiani della lavorazione dei metalli comuni con produzioni di letti e manufatti in vetrofusione e ferro battuto realizzati da Nonsolovetro di Torino, mentre vasta è la scelta di oggettistica in ottone e rame della ditta Idearame di Alessandria.

Per i buongustai ci sono gli artigiani dell’alimentare: una carrellata delle  migliori specialità e tipicità enogastronomiche del Piemonte, espressioni di ispirazione al  territorio, assai varia per forme, gusti,  condimenti, cotture e profumi.

Si parte dalla produzione di pane, grissini e prodotti da forno (da non perdere le specialità della ditta Bertino del Consorzio Agrimont delle Valli di Lanzo) per arrivare a tutto ciò che si accompagna all’alimento principe della nostra tavola: i salumi artigianali del Salumificio Chiapella (CN) agli insaccati della Valdossola.

E poi i plin, gli agnolotti, i ripieni di Fresco Italia di San Mauro, la gastronomia di Broncio e Borgo Monti del Verbano insieme ai funghi di Oliveri di Acqui Terme. e di Inaudi di Borgo San Dalmazzo (CN).

Passando al dolce non perdiamoci la torta alle nocciole di Scavarda di Mazzè accanto a produzioni che spaziano dalla più raffinata pasticceria alle diverse proposte del cioccolato; le creazioni  in cioccolato di Stefano Poretti di Mezzenile (Agrimont), i cioccolatini tipici della ditta Dolce & Amaro, i cuneesi al rhum di Franco Beccaria di Cervasca (CN), le praline della Cioccolateria Marina di Cameriano (NO) e gli attrezzi di cioccolato di Grandazzi.

Molto interessante anche il comparto dei vini con il Barbaresco di Romano Bonino, il Dolcetto della Cantina Rolfo di Dogliani, i vini di Costigliole e di Vaglio Serra (AT), i i vini DOC e DOCG di Franco Valsania di Pralormo (TO)  unitamente alle grappe della Distilleria Pietro Mazzetti di Montemagno (AT) e della grapperia Alì, con produzioni di grappe, acquaviti, liquori e vini aromatizzati.

E new entry quest’anno per i birrifici artigianali: Abbà di Livorno Ferraris (VC),  Kamun dell’Alessandriano, la birreria artigiana di Valle Celio a Celio (VC).

Infine,  per un buon caffè,  una sosta al Caffè Comero di Romagnano Sesia, dove, nella  vasta gamma di miscele proposte, possiamo scegliere e personalizzare quella che fa per noi. 
GLI EVENTI

Al centro della Piazza Piemonte (lo spazio istituzionale) a rimarcare le affinità tra il saper fare artigiano e il territorio, l’informazione e la documentazione è affidata ad un grande desk multimediale capace di  ospitare tutte le ATL piemontesi che forniranno, in diretta, al pubblico, informazioni, pacchetti turistici,  dettagli sulle iniziative e le promozioni avviate.

La grande Piazza del Piemonte ospiterà gli incontri previsti, nonché degustazioni guidate e animazione. A vivacizzare l’area istituzionale i suoni e la gestualità dei gruppi folkloristici locali unitamente alle associazioni pro loco ai gruppi storici e bandistici.

Un apposito banco per le degustazioni permetterà, in orari definiti e secondo un calendario quotidiano, di abbinare assaggi di specialità del territorio ai vini DOC e DOCG del Piemonte.
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